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Il  ragazzo  che  vi  presento  di  nome  Battista  , è un 
esposto  di  Voghera.  Esso  venne  posto  in  quel  Brefo- 
trofio il  giorno  4 settembre  1868  : ha  quindi  di  già 
varcati  i 12  anni.  Corre  voce  colà  eh’  egli  sia  nato  da 
un  incesto. 

Sui  primi  tempi  della  sua  infanzia  poco  o nulla  sap- 
piamo : si  sa  come  abbia  sempre  colpito  quanti  lo  cir- 
condavano la  mostruosità  del  suo  capo  eccessivamente 
piccolo  e la  sua  grande  rassomiglianza  nelle  forme , 
nelle  movenze,  negli  atti  colla  scimmia. 

La  prima  indagine  scientifica  fatta  su  di  lui  rimonta 
al  1871,  quando  il  Battista  aveva  1’  età  di  tre  anni  e 
mezzo  , e fu  eseguita  dal  prof.  Lombroso , ed  è anzi 
appunto,  oltre  la  rarità  del  caso,  il  confronto  che,  per 
questa  fortunata  circostanza,  ci  è permesso  di  istituire 
fra  le  misure  e i caratteri  d’  allora  e quelli  che  offre 
presentemente,  che  costituisce  l’ interesse  del  caso  che 
vi  presento. 

Riassumo  la  descrizione  fattane  allora  dal  prof.  Lom- 
broso, perchè  possiate  raffrontarla  allo  stato  attuale. 
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Aveva  allora  pelle  fine  e delicata,  coperta  di  peli  de- 
licatissimi nella  fronte  , negli  arti , nelle  guance , nel 
collo.  Il  capo  era  piccolissimo,  oxicefalico,  colla  fronte 
sfuggente  all’  indietro  e l’apofisi  orbitaria  esterna  molto 
rilevata.  La  linea  arcuata  del  temporale  saliente  in 
modo  da  formare  una  vera  cresta:  il  viso  sporgente, 
cogli  incisivi  molto  distanti  e i canini  più  grossi  del 
doppio  del  normale.  Il  palato  a sesto  acuto  molto  al- 
lungato e i genitali  più  sviluppati  deirordinario,  circa 
come  in  un  ragazzo  di  sette  anni.  Le  dita  delle  mani 
ben  conformate  : l’alluce  più  distante  e più  lungo  delle 
altre  dita  del  piede. 

Diamo  qui,  fra  le  molte  misure  che  vennero  allora 
prese  sul  ragazzo,  quelle  principali  che  possono  inte- 
ressarci pel  confronto  che  vogliamo  istituire  : 

La  statura  era  di  79  centimetri,  il  peso  del  corpo 
di  7 chilogrammi. 

La  circonferenza  totale  del  capo  era  di  mm.  360  : la 
curva  longitudinale  230  mm.  e la  trasversa  190  ; il  dia- 
metro longitudinale  128,  il  trasverso  100  ; perciò  l’in- 
dice cefalico  era  allora  78  e la  somma  delle  curve  780. 
L’altezza  della  fronte  30  mm. , la  larghezza  110  in 
alto , 60  in  basso.  L’angolo  facciale  di  72.° 

Presentava  sensibilità  normale  ; mancanza  d’  affetti- 
vità ; discreta  tendenza  alla  socievolezza  ; qualche  ru- 
dimento di  linguaggio;  memoria  delle  cose,  delle  per- 
sone discreta  ; violenza  nei  desiderj  ed  espressione  scim- 
miesca di  essi;  la  contentezza  espressa  col  portare  la 
mano  al  naso  o ai  genitali,  e al  rifiuto  di  concedergli 
ciò  che  desiderava  rispondeva  sputando  in  viso  e cer- 
cando di  battere  i vicini.  Nella  motilità  presentava  i 
fenomeni  più  scimmieschi;  camminava  saltellando  col 
dorso  incurvato  e le  mani  all’  innanzi  ; non  siedeva , 
ma  si  accovacciava  al  suolo  ; la  testa  e gli  arti  tenuti 
in  un  continuo  movimento.  Attitudine  straordinaria  a 
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saltare  come  le  scimmie;  porgendogli  un  dito  vi  si 
afferrava  spiccando  un  salto  ; ad  un  bastone  si  avvi- 
ticchiava come  un  quadrumane  ; spiccava  salti  dal 
suolo  sui  tavoli,  sui  bracciuoli  di  una  sedia,  ove  restava 
bilicandosi  senza  cadere.  Fiutava  il  cibo  prima  di 
portarlo  alla  bocca,  come  tutti  gli  oggetti  che  gli  si 
porgevano.  Portava  spesso  le  mani  ai  pudendi. 

Questo  è ciò  che  di  più  importante  risultava  dal- 
V esame  eseguito  dal  prof.  Lombroso. 

Da  una  relazione  colla  quale  egli  fu  nel  1877  am- 
messo al  Manicomio  di  Voghera,  risulta  che  sin  da 
tenera  età  due  fenomeni  specialmente  spiccavano  in  lui  : 
le  tendenze  onanistiche  sin  dall’  età  di  4-5  Ianni , e la 
tendenza  alla  distruzione.  Egli  stracciava,  loi’dava,  rom- 
peva quanto  gli  fosse  capitato  tra  le  mani  ; abiti,  sto- 
viglie, mobili  e perfino  il  selciato  e le  muraglie,  tutto 
serviva  a dare  sfogo  alle  sue  tendenze  ; gli  animali, 
che  egli  era  in  grado  di  uccidere,  diventavano,  non  ap- 
pena veduti,  sue  vittime,  sicché  nel  Brefotrofio,  ove  fu 
parecchi  anni  ricoverato , si  dovè  rinunciare  ad  alle- 
vare qualsiasi  animale. 

Quando  nel  1877  io  lo  vidi,  certamente  il  suo  aspetto 
e le  sue  movenze  non  rispondevano  più  al  quadro  su- 
periormente descritto,  di  quando  era  dell’età  dai  2 ai 
4 anni. 

La  piccolezza  e sproporzione  del  capo  col  corpo  era 
evidentissima  e produceva  un  effetto  strano,  come  di 
uomo  veduto  con  una  lente  di  impiccolimento.  La  pe- 
lurie diffusa  era,  specialmente  nel  viso,  scomparsa  ; le 
attitudini,  le  movenze  avevano  ancora  del  scimmiesco; 
spiccava  ancora  salti,  ma  non  più  dal  suolo  a un  ta- 
volo o arrampicandosi  rapidamente  sino  alle  spalle,  e 
quivi  restando  accoccolato,  come  faceva  nei  primi  anni. 
Portava  sempre  il  cibo  alla  bocca  prendendolo  noh 
colle  dita,  ma  colla  palma  della  mano  chiusa.  Le  teh* 


6 

denze  distruttrici  si  manifestavano  non  più  continue 
ma  ad  accessi,  nei  quali  gridava  continuamente,  bat- 
teva con  violenza  i piedi  e bestemmiava,  come  non  so- 
gliono certo  i ragazzi  della  sua  età.  Non  presentava 
più  tendenze  onanistiche,  però  facilmente  si  accostava 
alle  donne  e dirigeva  le  mani  verso  le  loro  parti  ge- 
nitali. 

Adunque  il  progredire  dell’età,  e quel  po’ di  educa- 
zione che  aveva  potuto  recargli  1’  ambiente  materiale 
e morale  che  lo  circondava,  erano  riusciti  ad  avvici- 
narlo un  po’  più  al  tipo  umano,  pur  restandogli  ancora 
molte  delle  attitudini  e tendenze  scimmiesche. 

L’esame  antropometrico  dava  nel  1877: 


metri  1,  07 
chilog.  18,  09 


Statura  .... 

Peso 

Circonferenza  del  cranio  mm. 

Altezza  frontale  . . » 

Diametro  longitudinale  » 

» trasverso  . » 

Curva  longitudinale . » 


385 

39 

130 

103 

240 

220 

79 


» trasversa  . . » 

Indice  cefalico 

Confrontando  queste  misure,  scelte  come  le  più  im- 
portanti fra  le  molte  che  allora  raccogliemmo  con  quelle 
prese  sei  anni  innanzi  dal  prof.  Lombroso , risulta 
che  mentre  nel  1871  la  circonferenza  stava  alla  sta- 
tura come  45:  100,  nel  1877  quella  stava  a questa 
soltanto  come  36  a 100.  Lo  sviluppo  quindi  del  cranio 
dall’età  dei  4 ai  9 anni  era  stato  assai  inferiore  allo 
sviluppo  che  aveva  preso  tutto  il  corpo.  Tale  spropor- 
zione risulta  anche  più  spiccata  quando  si  confronti 
la  circonferenza  cranica  col  peso  del  corpo  : infatti 
mentre  nel  1871  quella  stava  a questa  come  5,1  a 100, 
nel  1877  tale  proporzione  discendeva  a 2,1  : quindi  più 
basso  della  metà.  L’ indice  cefalico  mostrava  un  certo 
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aumento  maggiore  nel  diametro  trasverso  del  cranio  e 
le  curve  un  aumento  nel  senso  verticale. 

Veniamo  allo  stato  attuale: 

Fra  le  molte  misure,  prese  con  la  massima  accura- 
tezza dall’  egregio  dott.  Amadei,  straberò  , per  essere 
breve,  le  più  importanti  : 

Statura metri  1,  302 

Peso  del  corpo  . . chilogr.  26,  300 
Circonferenza  del  cranio  millim.  418 


Curva  longitudinale  . . 

» 

240 

» trasversa  .... 

» 

238 

Semicurva  anteriore . . . 

» 

230 

» posteriore  . . 

» 

188 

Diametro  longitudinale.  . 

» 

143 

» trasverso  mass.0. 

» 

111 

» frontale  minimo. 

» 

89 

» bi-auricolare . . 

» 

106 

» verticale-auricolare 

» 

106 

Lunghezza  totale  del  viso. 

» 

139 

Distanza  bizigomatica  . . 

» 

103 

Altezza  della  fronte.  . . 

» 

39 

Somma  delle  curve  . . . 

» 

896 

Indice  cefalico 

. 77, 62 

» facciale 

. 168 

Angolo  facciale 70° 

Confrontando  queste  misure  con  quelle  del  1871  e 
del  1877,  emergono  i seguenti  risultati  principali,  ri- 
guardo al  rapporto  tra  lo  sviluppo  del  cranio  e quello 
del  corpo  : 

1871  Circonferenza  : Statura  “ 45  : 100 
1877  » : » :=:  36  : 100 

1880  » : » — 32  : 100 

In  questi  ultimi  tre  anni  adunque  la  sproporzione 
fra  lo  sviluppo  del  cranio  e la  statura  è andata  di  poco 
aumentando  e si  è un  po’  ravvicinata  ai  limiti  flsiolo- 
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gici.  Lo  sviluppo  nel  senso  trasversale  è stato  minore 
e ha  prevalso  invece  quello  in  senso  longitudinale. 
L’angolo  facciale  si  è andato  pure  abbassando  da  72° 
a 70°  (1871),  accostandosi  anche  in  ciò  al  fatto  fisiolo- 
gico dello  sviluppo  maggiore  della  faccia  sul  cranio 
col  progredire  dell’  organismo  nel  suo  sviluppo. 

Finalmente  in  questi  quattro  anni  da  che  trovasi 
sotto  la  nostra  osservazione,  abbiamo  potuto  seguire 
lo  sviluppo  progressivo  del  cranio  nella  sua  circonfe- 
renza, che  ci  ha  date  le  seguenti  cifre  : 

r 1877  : 385 

Circonferenza  del  cranio  J JgZg  ; 

V 1880  : 418 

Non  posso , per  i limiti  impostimi  da  una  semplice 
comunicazione,  trattenervi  a lungo  sull’  esame  minuto 
dell’  antropometria  e delle  diverse  funzioni  del  Battista 
e specialmente  sulle  funzioni  psichiche  , le  quali  so- 
pratutto meriterebbero  un’analisi  assai  particolareg- 
giata, che  mi  riserbo  di  fare  in  altro  lavoro. 

Mi  limito  pel  momento  a notare  come  sia  in  esso 
evidentissima  la  microcefalia,  la  quale  è accompagnata 
dalla  maggior  parte  dei  caratteri  antropologici  che  so- 
gliono unirvisi,  cioè  la  macroprosopia,  il  prognatismo, 
la  sfuggenza  della  fronte,  un  certo  grado  di  oxicefalia, 
e una  notevole  asimmetria  del  cranio  , consistente  in 
plagiocefalia  posteriore  destra  e anteriore  sinistra  : 
dalla  forma  del  palato  alto  e stretto  a sesto  acuto, 
con  mascellare  dittico,  incisivi  staccati  l'uno  dall’altro, 
larghi  e a corona  dentellata  : infine  dallo  strabismo,  e 
da  difficoltà  ad  alzare  il  capo,  dovuta  certamente  alla 
posizione  inclinata  a modo  pitecoide  del  foro  occipitale, 
corno  si  verifica  negli  antropoidi  e negli  idioti  più  bassi. 

Non  è possibile  riconoscere  se  le  suture  siano  o no 
ossificate. 


<è 

Ha  i genitali  bene  sviluppati,  in  grado  superiore  alla 
sua  età:  ha  già  il  pube  fornito  di  peli,  che  sono  ap- 
parsi. da  circa  un  anno. 

Ciò  che  egli  conserva  di  più  scimmiesco  attualmente, 
oltre' la  forma  del  capo  e della  faccia,  sono  le  movenze:  i 
rapidi  movimenti,  del  capo  sopratutto,  rammentano  assai 
quelli  della  scimmia.  Del  resto  la  sua  intelligenza  non 
supera  quella  degli  idioti  più  alti,  sebbene  possegga  il 
•linguaggio.  Il  difetto  che  più  spicca  è la  mancanza  di 
attenzione  e di  memoria  : non  fu  possibile  fargli  ap- 
prendere a leggere  e scrivere  ; la  grande  mobilità  delle 
■sue  idee  e delle  sue'volizioni  è pari  alla  mobilità  con- 
tinua del  suo  corpo.  Egli  ha  appresi  i nomi  di  quasi 
tutti  gli  oggetti  ; e di  molti,  se  non  sa  il  nome,  cor 
nosce  però  Y uso  e lo  esprime  con  parole  e con  gestj. 
Articola  le  frasi,  ma  non  è capace  di  elevarsi  ad  al- 
cuna idea  che  esca  dalla  sfera  degli  oggetti  che  lo  fiir.-r 
•condano:. riceve  cioè  le  sensazioni,  le  riproduce  col 
linguaggio  parlato  e mimico,  ma  la  elaborazione  delle 
idee  è assai  ristretta.  Manca  di  affettività , domina 
in  esso  essenzialmente  l’egoismo  ; è astuto,  e per  sod- 
disfare i suoi  istinti,  che  sono  assolutamente  predomir 
munti,  ricorre  ad  astuzie  talora  animalesche  e a di- 
spetti. Ha  spesso  accessi  di  rabbia  in  cui  è violento  e 
-bestemmia.  Ha  molto  trasporto  per  la  musica,  e quando 
trovasi  in  una  sala  ove  siavi  un’  orchestra  o un  piano, 
vi  si  avvicina  e cerca  di  imitare  i movimenti  dei  suo- 
natori, o di  produrre  da  sè  i suoni. 

Si  è potuto  avvezzarlo  fino  a un  certo  punto  ad  abi- 
tudini di  pulizia  personale. 

Ha  appreso  con  fatica  a far  saluti  con  parole  o in- 
chini, ma  facilmente  li  dimentica  o vi  si  ribella  : e a 
forzarlo  grida,  s’ inquieta,  bestemmia,  ingiuria. 

Ha  paura  degli  animali  un  po’  grossi  : ama  invece 


le  scimmie , le  quali  però  anche  se  addomesticate , lo 
respingono  e minacciano. 

Ha  frequenti  erezioni  del  pene  : non  lo  si  è mai  ve- 
duto fare  atti  di  masturbazione  , ma  pare  abbia  già 
polluzioni  spontanee  : invece  si  titilla  spesso  1 capez- 
zoli delle  mammelle  , specialmente  il  sinistro  , che  è 
anche  divenuto  assai  più  grosso. 

La  sensibilità  e la  motilità  sono  normali , e cosi 
compionsi  regolarmente  le  funzioni  della  vita  vegetativa. 

Offre  in  varie  parti  del  corpo  delle  larghe  chiazze 
telangectasiche,  specialmente  sul  dorso. 

La  ristrettezza  del  tempo  non  mi  permette  di  in- 
trattenervi su  tutto  1’  esame  antropometrico  e su  tutte 
le  considerazioni  a cui  darebbero  luogo  e lo  studio  di 
questo  caso,  cosi  interessante  dal  lato  antropologico  e 
psicologico , e il  suo  raffronto  cogli  altri  microcefali 
noti  e collo  stato  normale  e specialmente  colle  leggi 
dell’accrescimento  e dello  sviluppo  del  corpo.  Ciò  for- 
merà oggetto  di  un  apposito  lavoro.  . 

Solo  mi  sembra  che  dalla  semplice  e sommaria  de- 
scrizione di  questo  caso  risulti  sempre  più  provata  la 
leo-ge  generale  delle  anomalie  ; che  cioè  le  anomalie 
che  si  verificano  nell’  organismo,  quando  non  proven- 
gano da  origine  prettamente  patologica,  e cioè  quando 
si  presentano  in  forma  di  deviazioni  o di  arresti  di  svi- 
luppo , stanno  sempre  a rappresentare  una  riproduzio- 
ne di  fatti  che  sono  normali  nelle  specie  inferiori. 


